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I I lavori in coperturalavori in copertura devono essere eseguiti in devono essere eseguiti in condizioni di condizioni di 
sicurezzasicurezza ed ed ergonomiche adeguateergonomiche adeguate..

Essi Essi sono particolarmentesono particolarmente pericolosipericolosi per cui per cui èè necessario necessario 
adottare opportuneadottare opportune misuremisure di di prevenzioneprevenzione e e protezioneprotezione..

Agli Agli lavori in coperturalavori in copertura si si applicanoapplicano le disposizioni del Titolo IV le disposizioni del Titolo IV 
““Cantieri temporanei o mobiliCantieri temporanei o mobili”” del DLgs 81/08 in quanto tale del DLgs 81/08 in quanto tale 
attivitattivitàà èè considerata considerata ““Lavoro edile o di ingegneria civileLavoro edile o di ingegneria civile””
secondo quanto previsto nellsecondo quanto previsto nell’’art. art. 105105 e nelle nell’’allegato Xallegato X..

Consentire lConsentire l’’inizio dellinizio dell’’attivitattivitàà lavorativalavorativa significa significa eliminareeliminare
e/o e/o ridurreridurre i i rischirischi a a livello accettabilelivello accettabile..
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Lavoro in quota:Lavoro in quota: attivitattivitàà lavorativa che espone il lavoratore al lavorativa che espone il lavoratore al 
rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m rischio di caduta da una quota posta ad altezza superiore a 2 m 
rispetto ad un piano stabile (art. rispetto ad un piano stabile (art. 107107 DLgs DLgs 81/0881/08).).

Danno:Danno: diminuzione, pidiminuzione, piùù o meno grave ed evidente, di o meno grave ed evidente, di 
efficienza o di consistenza, di prestigio o di valore, dovuta a efficienza o di consistenza, di prestigio o di valore, dovuta a 
cause fortuite o volontarie (cause fortuite o volontarie (DevotoDevoto--OliiOlii).).

Pericolo:Pericolo: proprietproprietàà o qualito qualitàà intrinseca di un determinato intrinseca di un determinato 
fattore avente il potenziale di causare danni (art. fattore avente il potenziale di causare danni (art. 22 DLgs DLgs 
81/0881/08).).

Rischio:Rischio: prodotto della probabilitprodotto della probabilitàà di accadimento per la di accadimento per la 
magnitudo e ciomagnitudo e cioèè dalla possibilitdalla possibilitàà che un evento si verifichi per che un evento si verifichi per 
il danno che ne potrebbe derivare.il danno che ne potrebbe derivare.
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Protezione:Protezione: il complesso delle attivitil complesso delle attivitàà necessarie per evitare necessarie per evitare 
danni in materia di salute e sicurezza sul lavoro.danni in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Prevenzione:Prevenzione: il complesso delle disposizioni o misure necessarie il complesso delle disposizioni o misure necessarie 
anche secondo la particolaritanche secondo la particolaritàà del lavoro, ldel lavoro, l’’esperienza e la esperienza e la 
tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel tecnica, per evitare o diminuire i rischi professionali nel 
rispetto della salute della popolazione e dellrispetto della salute della popolazione e dell’’integritintegritàà
delldell’’ambiente esterno (art. ambiente esterno (art. 22 DLgs DLgs 81/0881/08).).

Dispositivo di protezione individuale (DPI):Dispositivo di protezione individuale (DPI): prodotto che ha la prodotto che ha la 
funzione di salvaguardare la persona che lo indossi o comunque funzione di salvaguardare la persona che lo indossi o comunque 
lo porta con slo porta con séé da rischi per la salute e la sicurezza (art.da rischi per la salute e la sicurezza (art.11
comma comma 22 DLgs DLgs 475/92475/92).).

Dispositivo di protezione collettiva (DPC):Dispositivo di protezione collettiva (DPC): prodotto che ha la prodotto che ha la 
funzione di salvaguardare le persone da rischi per la salute e lfunzione di salvaguardare le persone da rischi per la salute e la a 
sicurezza.sicurezza.
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EE’’ la valutazione la valutazione globaleglobale e e documentatadocumentata di tutti i di tutti i rischirischi per la per la 
salute e sicurezza dei lavoratori presenti nellsalute e sicurezza dei lavoratori presenti nell’’ambito ambito 
delldell’’organizzazione in cui essi prestano la propria attivitorganizzazione in cui essi prestano la propria attivitàà, , 
finalizzatafinalizzata ad ad individuareindividuare le le adeguateadeguate misuremisure di di prevenzioneprevenzione e e 
di di protezioneprotezione e ad elaborare il e ad elaborare il programmaprogramma delle delle misuremisure atte a atte a 
garantiregarantire il il miglioramentomiglioramento nel tempo dei nel tempo dei livellilivelli di salute e di salute e 
sicurezza (art.sicurezza (art.2 2 commacomma qq).).

Il DLgs Il DLgs 81/08 antepone81/08 antepone le misure tecniche di prevenzione, i le misure tecniche di prevenzione, i 
mezzi di protezione mezzi di protezione collettivacollettiva, le , le misuremisure, i , i metodimetodi o i o i 
procedimentiprocedimenti di di riorganizzazioneriorganizzazione del lavoro ai mezzi individuali: del lavoro ai mezzi individuali: 
quando i quando i rischirischi non possononon possono essere evitati o sufficientemente essere evitati o sufficientemente 
ridotti devono essere ridotti devono essere impiegatiimpiegati i i DPIDPI..



Che cos’è la valutazione del rischio

D
ip
a
rt
im
e
n
to
 T
e
cn
o
lo
gi
e
 d
i 
Si
cu
re
zz
a

La La valutazione valutazione del del rischiorischio comprende:comprende:

�� ll’’analisi analisi deldel rischiorischio;;

�� ll’’esposizione esposizione alal rischiorischio;;

�� la la riduzione riduzione deldel rischiorischio..
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Presenza di rischio e/o pericoloPresenza di rischio e/o pericolo

Eliminazione del rischio e/o sostituzione del pericoloEliminazione del rischio e/o sostituzione del pericolo

Rischio e/o pericolo nulloRischio e/o pericolo nullo

Individuazione ed adozione delle misure tecnicoIndividuazione ed adozione delle misure tecnico--organizzative e/o organizzative e/o 
dei dispositivi di protezione collettivadei dispositivi di protezione collettiva

Rischio residuo accettabile o nulloRischio residuo accettabile o nullo

Individuazione ed adozione dei dispositivi di protezione individIndividuazione ed adozione dei dispositivi di protezione individualeuale

Rischio residuo accettabile o nulloRischio residuo accettabile o nullo
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Schema metodologico generaleSchema metodologico generale
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I I rischirischi possono essere distinti in rischi possono essere distinti in rischi prevalentiprevalenti, rischi , rischi 
concorrenticoncorrenti,, rischi rischi susseguentisusseguenti e rischi e rischi legati alllegati all’’attivitattivitàà
lavorativalavorativa..
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Nei Nei lavori su coperturalavori su copertura il lavoratore il lavoratore èè esposto a esposto a rischirischi che che 
possono provocare possono provocare mortemorte, , lesionilesioni al corpo e al corpo e dannidanni alla salute. alla salute. 
Essi sono:Essi sono:

1. Il 1. Il rischio di caduta dallrischio di caduta dall’’altoalto derivante da:derivante da:

�� lavorazionilavorazioni in in quotaquota;;

�� sfondamentosfondamento della copertura;della copertura;

�� montaggio/smontaggiomontaggio/smontaggio dei dei DPCDPC..
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3. Il 3. Il rischio di cadutarischio di caduta sulla copertura dovuto a:sulla copertura dovuto a:

�� perditaperdita di di equilibrioequilibrio..

4. Il 4. Il rischio verso la coperturarischio verso la copertura causato da fattori causato da fattori 
derivanti dallderivanti dall’’esterno quali:esterno quali:

�� linee elettriche aereelinee elettriche aeree;;

�� cadutacaduta di di materiali materiali dalldall’’altoalto..

2. Il 2. Il rischio di urto contro i DPCrischio di urto contro i DPC derivante da:derivante da:

�� cadutacaduta da superfici a da superfici a deboledebole pendenza;pendenza;

�� cadutacaduta da superfici a da superfici a forteforte pendenza.pendenza.

5. Il 5. Il rischio dalla coperturarischio dalla copertura con effetti verso lcon effetti verso l’’esterno esterno 
dovuto a:dovuto a:

�� caduta di materiali caduta di materiali verso il verso il bassobasso..
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Rischi concorrentiRischi concorrenti

Rispetto ai rischi prevalenti esaminati, la Rispetto ai rischi prevalenti esaminati, la valutazionevalutazione dovrdovràà
tenere in considerazione ltenere in considerazione l’’eventuale esposizione e la successiva eventuale esposizione e la successiva 
riduzione di riduzione di altrialtri rischirischi quali:quali:

1. Il 1. Il rischio innescante la cadutarischio innescante la caduta derivante da:derivante da:

�� inadeguata capacitinadeguata capacitàà portanteportante della copertura;della copertura;

�� insufficienteinsufficiente aderenzaaderenza delle calzature;delle calzature;

�� insorgenza di insorgenza di vertiginivertigini;;

�� abbagliamentoabbagliamento degli occhi;degli occhi;
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�� abbagliamentoabbagliamento degli occhi;degli occhi;

�� scarsa visibilitscarsa visibilitàà;;

�� colpocolpo di di calorecalore o di sole;o di sole;

�� rapido rapido abbassamentoabbassamento della della temperaturatemperatura..

2. Il 2. Il rischio di natura atmosfericarischio di natura atmosferica derivante da:derivante da:

�� ventovento, , pioggiapioggia, , umiditumiditàà o o ghiaccioghiaccio sulla copertura.sulla copertura.
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Rischi susseguentiRischi susseguenti

La La valutazionevalutazione dovrdovràà tenere conto dei tenere conto dei rischi susseguentirischi susseguenti alla alla 
caduta e connesso allcaduta e connesso all’’eventualeeventuale utilizzoutilizzo dei dei DPI contro le DPI contro le 
cadute dallcadute dall’’altoalto (rischio prevalente) dovuto a:(rischio prevalente) dovuto a:

�� oscillazione del corpo con urto contro ostacoli (oscillazione del corpo con urto contro ostacoli (““effetto effetto 
pendolopendolo””););

�� arrestoarresto del del moto di cadutamoto di caduta per effetto delle sollecitazioni per effetto delle sollecitazioni 
trasmesse dalltrasmesse dall’’imbracatura sul corpo;imbracatura sul corpo;

�� sospensione inertesospensione inerte del corpo delldel corpo dell’’utilizzatore che resta utilizzatore che resta 
appeso al dispositivo di arresto caduta e da tempo di appeso al dispositivo di arresto caduta e da tempo di 
permanenza in tale posizione;permanenza in tale posizione;

�� nonnon perfetta perfetta adattabilitadattabilitàà del DPI;del DPI;

�� intralciointralcio alla libertalla libertàà dei movimenti causata dal DPI;dei movimenti causata dal DPI;

�� inciampo su parti del DPI.inciampo su parti del DPI.
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Rischi derivanti dallRischi derivanti dall’’attivitattivitàà lavorativa lavorativa 

La La valutazionevalutazione dovrdovràà prendere in esame prendere in esame tuttetutte le altre forme di le altre forme di 
rischio derivanterischio derivante dalldall’’esecuzioneesecuzione delldell’’attivitattivitàà lavorativa e lavorativa e 
proprieproprie della stessa.della stessa.
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Ciò significa che lCiò significa che l’’esposizioneesposizione al al rischiorischio deve essere deve essere ridottaridotta il il 
pipiùù possibilepossibile mediante lmediante l’’adozioneadozione di di adeguate misureadeguate misure di di 
prevenzione e di protezione.prevenzione e di protezione.

La La valutazionevalutazione del del rischiorischio deve deve evidenziareevidenziare in ogni istante in ogni istante 
delldell’’attivitattivitàà lavorativa se clavorativa se c’è’è un un rischio graverischio grave per la salute, per la salute, 
capace ciocapace cioèè di procurare di procurare mortemorte o o lesioni gravilesioni gravi e di e di carattere carattere 
permanentepermanente, che il , che il lavoratore non lavoratore non èè in grado di in grado di percepire percepire 
tempestivamentetempestivamente prima del verificarsi dellprima del verificarsi dell’’evento ed ogni evento ed ogni 
qualsiasi altro qualsiasi altro pericolopericolo che possa comportare che possa comportare rischirischi per la per la salutesalute
e la e la sicurezzasicurezza..
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Il Il livellolivello ed il ed il tempotempo di di esposizioneesposizione ai ai rischirischi devono esseredevono essere
dunque i dunque i pipiùù piccoli possibilepiccoli possibile..

Il Il datoredatore di di lavorolavoro deve deve valutarevalutare il il livellolivello ed il ed il tempotempo di di 
esposizioneesposizione tramite tramite informazioniinformazioni appropriate riguardanti le appropriate riguardanti le 
modalitmodalitàà di di effettuazione effettuazione delldell’’attivitattivitàà. . 

Il DLgs Il DLgs 81/08 antepone81/08 antepone le misure tecniche di prevenzione, i le misure tecniche di prevenzione, i 
mezzi di protezione mezzi di protezione collettivacollettiva, le , le misuremisure, i , i metodimetodi o i o i 
procedimentiprocedimenti di di riorganizzazioneriorganizzazione del lavoro ai mezzi individuali: del lavoro ai mezzi individuali: 
quando i quando i rischirischi non possononon possono essere evitati o sufficientemente essere evitati o sufficientemente 
ridotti devono essere ridotti devono essere impiegatiimpiegati i i DPIDPI..
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Ai fini della Ai fini della riduzioneriduzione dei rischi dei rischi importanzaimportanza prioritariaprioritaria va va 
attribuita ai attribuita ai provvedimentiprovvedimenti dd’’ordine ordine tecnicotecnico--organizzativoorganizzativo, , 
diretti ad diretti ad eliminareeliminare o o ridurreridurre sufficientemente i sufficientemente i pericolipericoli alla alla 
fonte ed a proteggere i lavoratori mediante fonte ed a proteggere i lavoratori mediante dispositividispositivi didi
protezioneprotezione collettivacollettiva..

Ove queste Ove queste misure non permettanomisure non permettano di evitare e/o ridurre i di evitare e/o ridurre i 
rischi per la sicurezza e la salute ad un livello accettabile, srischi per la sicurezza e la salute ad un livello accettabile, si i 
deve ricorrere alldeve ricorrere all’’usouso di idonei di idonei DPIDPI..

PresuppostoPresupposto fondamentale per ottenere ciò fondamentale per ottenere ciò èè ll’’impiegoimpiego di di 
sistemisistemi idonei per lidonei per l’’uso previstouso previsto e di personale e di personale informatoinformato, , 
formatoformato -- ed eventualmente ed eventualmente addestratoaddestrato -- adeguatoadeguato in relazione in relazione 
alle alle attivitattivitàà da eseguire.da eseguire.


